ICI, DE CORATO “RIDUZIONE E DETRAZIONI AIUTERANNO LE FAMIGLIE DISAGIATE. PRODI COPIA MODELLO MILANO”
Milano, 1 marzo 2007 - “Grazie alla diminuzione dell’imposta e all’aumento delle ulteriori detrazioni tutti i milanesi avranno sconti e vantaggi da questa manovra Ici. E molti non dovranno più pagare nemmeno un euro per la casa”. Lo afferma il vice Sindaco di Milano Riccardo De Corato, che nella seduta odierna del Consiglio comunale ha presentato la relazione per l’approvazione della delibera sulle nuove aliquote Ici.

“Apprendiamo – prosegue De Corato – che il governo Prodi sarebbe intenzionato ad agire sulle detrazioni Ici per la prima casa tenendo conto della composizione effettiva della famiglia, del numero dei figli. Mi permetto di far notare che il modello Milano ha già agito in questo senso aumentando l’ulteriore detrazione per l’abitazione principale di 45 euro e innalzando il reddito familiare per usufruire dell’agevolazione a 17.000 euro, calcolato in base al parametro Isee”.

“Secondo le stime sui potenziali aventi diritto formulate sulla base dei dati dello studio AMeRIcA sui redditi del 2003 – spiega il vice Sindaco –, un indagine effettuata dal settore Statistica in collaborazione con l’Università Bicocca, risulta che a Milano il 40 % delle famiglie ha un reddito medio di 14.598 euro. Situazione confermata da una prima analisi dei redditi del 2004, dal quale risulterebbe che i nuclei familiari con reddito inferiore a 17 mila euro sono quasi 276 mila. La manovra sull’ulteriore detrazione per l’abitazione principale – rileva De Corato -  agirà, dunque, nei confronti di una platea molto ampia di potenziali fruitori”. 

“Ma questa agevolazione  può essere raggiunta anche con redditi più elevati – precisa il vice Sindaco –, in quanto viene legata al valore Isee, che è un indice riassuntivo della situazione economico-sociale. Questo vuol dire che nella determinazione della soglia degli aventi diritto vengono combinati più parametri, come la presenza di un solo genitore, di più figli, di minori, di portatori di handicap, la durata dell’attività lavorativa, l’eventuale mutuo residuo. Nel caso, per esempio, di una famiglia di quattro persone, con due bambini – fa notare il vice Sindaco - il reddito può essere pari anche a 32 mila euro l’anno. E il risparmio, a seconda della rendita catastale e della zona censuaria, può portare, rispetto a quanto pagato il precedente anno, a un dimezzamento della tassa o addirittura al suo azzeramento”.

“Si tratta – conclude De Corato – di una buona manovra che va controcorrente rispetto a quanto stanno facendo molte altre amministrazioni e lo stesso governo centrale, che cerca in extremis di metter qualche pezza rattoppata qua e là. Facciamo pagare meno, questa è la sostanza. Il resto sono polemiche montate ad arte da chi cerca pagliuzze tra gli avversari non  avvedendosi delle travi presenti tra i propri ‘amici’”

